
così da formare una corte chiusa. La facciata princi-
pale, orientata a meridione, è piuttosto semplice nel-
la composizione e nelle forme; le aperture sono sim-
metricamente disposte sul prospetto e sono bordate
da semplici cornici. Più interessanti le ali porticate,
che, nonostante la chiusura di molti archi, mostrano
ancora l’originario disegno con lesene doriche. Una
cornice a dentelli in pietra corre lungo tutti gli edifi-
ci del complesso così da ricreare, almeno in parte,
quell’unità di forme e omogeneità di linguaggio che
originariamente doveva caratterizzare villa Bonetti.

Villa Bonetti, che prende il nome dalla famiglia che
vi abitava nell’Ottocento (Bassi, 1987), collocata nel
centro abitato, ospita attualmente un centro parroc-
chiale ma ha cambiato, nell’ultimo secolo, parecchie
destinazioni d’uso sia per quanto riguarda l’edificio
padronale sia per gli annessi. Proprio per adeguare
la struttura alle diverse esigenze l’impianto planime-
trico interno è stato molto alterato così come il dise-
gno architettonico complessivo. 
Il complesso edilizio si dispone secondo un impian-
to planimetrico non molto comune nella zona, rea-
lizzato, infatti, con due ali che s’innestano perpendi-
colarmente al corpo padronale, verso settentrione,
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